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In seguito al recepimento del D.M. 152/99 sono frequenti gli interventi 

di adeguamento del comparto biologico degli impianti di depurazione 

esistenti. Tali interventi dovrebbero prevedere  inizialmente una 

verifica del processo biologico per valutarne l'effettiva  capacità di 

trattamento.  Acquisite tali conoscenze si potranno quindi progettare 

gli interventi necessari, che possono consistere in un'ottimizzazione 

gestionale o in un vero e proprio ampliamento degli stadi di 

trattamento biologico. 

 

La monografia intende fornire a progettisti, gestori di impianto e 

responsabili degli Enti di controllo un insieme strutturato di 

conoscenze e di procedure, rigorose e aggiornate alle più avanzate 

conoscenze scientifiche, per la verifica  avanzata dei processi a fanghi 

attivi, che sono un importante supporto ai successivi interventi di 

ottimizzazione e/o di adeguamento.  
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Le procedure proposte derivano dalla decennale esperienza acquisita 

dal Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell'Università di 

Trento (DICA) nel trattamento biologico delle acque reflue, nell'ambito 

della collaborazione tecnico-scientifica con il Servizio Opere Igienico-

sanitarie (S.O.I.S) della Provincia Autonoma di Trento, che gestisce 

più di 70 impianti di depurazione. 

 

Si è voluto proporre un approccio che consenta di determinare tutti i 

parametri stechiometrici e cinetici utili a descrivere il processo a 

fanghi attivi nel modo più semplice possibile. A tutt’oggi non esiste 

una guida completa per affrontare tale approccio semplificato, in 

quanto i metodi disponibili sono distribuiti in una vasta letteratura 

scientifica internazionale. Ciò rende difficile la ricostruzione 

autonoma di un percorso ordinato e scientificamente corretto alla 

conoscenza di parametri avanzati. 

Queste conoscenze sono la base di partenza anche  per l'applicazione di 

strumenti più avanzati, quali i modelli di simulazione dinamica dei 

processi a fanghi attivi, che risultano utili strumenti nel caso dello 

studio di fenomeni transitori e di situazioni impiantistiche e/o 

gestionali di particolare complessità. 

Nella monografia vengono illustrate le procedure per l'esecuzione di 

bilanci di massa di carbonio, azoto e ossigeno intorno al comparto 

biologico, le procedure di frazionamento del COD e dell'azoto dei reflui 

influenti e di determinazione delle cinetiche di processo. Molte di 

queste procedure sono applicate a impianti di depurazione reali 

impiegando dati convenzionalmente acquisiti nella pratica gestionale. 

Vengono quindi descritti casi di specie in cui sono state applicate e 

validate le metodologie proposte su impianti della Provincia 
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Autonoma di Trento. Vengono infine illustrate alcune applicazioni di 

modelli di simulazione (Activated Sludge Model dell'IWA - 

International Water Association) a casi reali. 

Gran  parte dei dati utilizzati e riportati derivano dai monitoraggi 

effettuati dalle ditte di gestione degli impianti di depurazione e da 

parte del S.O.I.S. Tali dati sono stati integrati con altre informazioni 

desunte da numerosi monitoraggi e bilanci di massa effettuati da 

parte del DICA nell’ambito di tesi di laurea e tirocini. 
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